
 

 

III DI AVVENTO 
 

“SI RALLEGRINO IL DESERTO E LA TERRA ARIDA…!” 
 

Continua ad accompagnarci, in questa terza domenica di Avvento, come  preziosa 

esortazione, nel cammino che ci sta avvicinando al Natale, l’immagine del “deserto”; 

oggi arricchita da quest’altra espressione “terra arida”. 

Non meno preziosa ritroviamo la figura di Giovanni Ba!ista che non si presenta più 

come “voce che grida  nel deserto” ma come un uomo costre!o a tacere e messo in 

carcere per il coraggio che ha avuto di denunciare la “vita facile” di Erode. 

Il tu!o è avvolto da una pressante esortazione del profeta Isaia: “Si rallegrino  il de-

serto e la terra arida”. Proprio il  deserto, luogo inospitale in cui la vita è difficile, dove non 

c’è acqua, né vegetazione, dove si ha a che fare con l’impressione che non ci sia nulla; 

proprio chi vive nel deserto riceve l’invito a “rallegrarsi”. 

La vita di chi vive in queste condizioni è chiamata a diventare luogo della manifesta-

zione della vita di Dio e dello splendore della sua gloria. 

Il Profeta Isaia, non ingenuamente, annuncia al popolo di Israele che proprio là dove 

c’è assenza di vita  si manifesterà la gloria di Dio; proprio quando la vita è chiamata 

a vivere momenti  difficili, proprio quando vengono a mancare cose ritenute insosti-

tuibili, lì si può aprire una strada, chiamata “via santa”, via del ritorno in cui si sco-

pre che “le mani fiacche”  diventano più robuste, che “le ginocchia vacillanti” si rin-

vigoriscono, che “il cuore smarrito” intravvede  un “faro” che “dà coraggio”  indi-

cando la meta. La “via santa” di cui il Profeta sta parlando ha il senso di una vita che 

proprio negli insegnamenti del Signore e nelle sue parole trova le istruzioni necessa-

rie per percorrerla. 

Questa “via santa” è la strada che Giovanni Ba!ista sta percorrendo dentro all’oscu-

rità di un carcere e nell’ assoluta immobilità che non gli perme!e di  fare un passo. 

Dicendo questo devo precisare che il senso originario dell’agge!ivo “santo” indica 

qualcosa che è “diverso” da come lo si vede e lo si capisce. Giovanni si trovava pro-

prio in questa situazione: aveva annunciato l’imminenza della venuta del Messia e 
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predicato con forza l’invito alla conversione ma gli è  riferito  che Gesù  stava 

facendo cose diverse da quelle previste da lui, molti dei suoi comportamenti   

non collimavano con quanto lui aveva insegnato. La domanda di Giovanni è la 

stessa  che rimane sco!ante, dopo venti secoli, per ogni persona che si pone 

davanti a Cristo: è proprio questo il Gesù che a!endiamo, è proprio questo il 

modo di affrontare e risolvere i molti problemi e le pesanti incertezze che se-

gnano questo nostro tempo? 

Il dubbio si è impadronito di lui perché il modo di fare di Gesù è sconcertante, 

corrisponde molto poco al Messia di cui in quel momento il popolo aveva un 

bisogno urgente. Non è un populista e quando è  considerato un personaggio 

importante si so!rae. La risposta che egli dà ai discepoli che Giovanni  gli in-

via è quella di un Messia mite e umile di cuore, amico dei peccatori e dei pic-

coli, venuto nel mondo per guarire le ferite profonde del peccato.  

La fatica di Giovanni è quella stessa di chi ritarda a comprendere che Gesù è 

sempre oltre  quello che ha capito di lui, è sempre differente e sconcertante. 

Non perché è più grande di come lo si immagina ma perché è più piccolo, più 

umile, da rimanere   nascosto ai grandi e ai do!i, ma rivelato ai piccoli .  E’ 

così che Dio apre per noi oggi una via “santa” perché possiamo avvicinarci a 

lui dalle nostre lontananze. 

Una via che è santa perché è quella che ci perme!e di tornare dai nostri 

“deserti”, dai luoghi nei quali sperimentiamo oscurità e incertezze. 

Questa via è Gesù perché, camminando dietro a Lui, possiamo tornare a far 

rifiorire la vita che Dio continuamente ci dona. 

Don Alessandro 

TERZA SETTIMANA DI AVVENTO 
 

• Il sussidio “dall’Alba al tramonto” ci offre la possibilità di un tempo di preghiera perso-

nale. 
 

• “5 minuti con Dio” all’inizio della giornata: 7,15 super ior i, 7,40 medie, 8.00 elemen-

tari. 
 

• MARTEDI’ 13  - ore 20,45 - a Casa Madonnina , Fiesso. 
      III incontro del percorso di conoscenza del vangelo di Matteo: “Le beatitudini”. 
• MERCOLEDÌ 14 - “Una sosta che rinfranca” 

Ore 15.30 S. Messa - Adorazione Eucaristica guidata (16 - 17  - 18) - 18.45  preghiera     

del Vespro. 

• INCONTRO PER LE PERSONE DELLA TERZA ETA’ 
      Mercoledì 14 , dalle 14,30 alle 16, a Casa Madonnina di Fiesso ci sarà l’incontro di 

preparazione al Natale per le persone anziane 
 

• Confessioni per i ragazzi delle elementari e delle medie negli orar i di catechismo. 

 
 
 

Lunedì 12: ore 20.30 Gruppo di I e II super iore.  
   

Martedì 13: ore 20.30 a Padova, veglia per  i Giovani col Vescovo.  
 

Mercoledì 14: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”.  
Ore 20.30 Gruppo di III e IV super iore. 
 

Giovedì 15: oggi viene por tata la S. Comunione agli ammalati. 
Ore 9.00 pulizie della chiesa. Un r iconoscente grazie! 
Ore 16.00 r iunione del Gruppo “S. Vincenzo”. 
Ore 19.30 Gruppo di III media. 
Ore 20.30 prove di canto per  la Corale 
Ore 20.45 Gruppo di V super iore e I università. 
 

Venerdì 16: ore 15.30 incontro di preghiera a Gesù Miser icordioso. 
 

Sabato 17: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”. 
Ore 18.00 Festa per  i ragazzi di III media. 
 

Domenica 18: dalle 9.45 ACR.  
Dalle 18.00 inizia il canto della “Chiara stella” 

 
Martedì 13 

Ore 18.30 - 21.00 
Il Mago di Oz 

 

Mercoledì 14 
Ore 18.30 - 21.00 

Sing street 
 

Giovedì 15 
Ore 20.30 

L’uomo che 
verrà 

 

Sabato 17 
Ore 21.00 
Sing street 

 
 

CINEMA  
ITALIA 

I BAMBINI DELLA SCUOLA MATERNA  
CANTANO IL NATALE 

 

Sabato 17, alle ore 16,30, al Cinema Italia,  i Bambini della nostra Scuola Materna si 

esibiranno per cantare il Natale e presentare alle loro famiglie gli auguri. 

CONCERTO DI NATALE IN DUOMO 
Si ripeterà anche quest’anno il concerto natalizio animato da: Cori Adulti e Giovani della 

nostra Parrocchia, Cori di Zianigo e “Allegra Primavera” di Pianiga  per ascoltare melo-

die di tutti i tempi che cantano la Nascita di Gesù.   
Domenica 18 dicembre, ore 16. 

VICINI AL NATALE PENSIAMO AI POVERI 
 

Il Gruppo S. Vincenzo, nei giorni vicini al Natale promuove, per domenica 18, la Giorna-

ta della Carità come segno di attenzione e di solidarietà verso i poveri. 

EDIZIONE NATALIZIA DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE 
Arriverà in tutte le case della Parrocchia il Bollettino Parrocchiale in edizione speciale 

che, in occasione del Natale, desidera essere segno di augurio e invito a viverlo con i 

messaggi sempre attuali che ci propone. 
Grazie alle persone che si rendono disponibili per la distribuzione;  

le copie saranno disponibili in Sacristia da sabato 17. 

Porta Amica  
Rimane chiusa dal 18 

dicembre. 
Riapre sabato 14 
gennaio 


